
IL  GIOCO EURISTICO
Tra i 12 e i 20 mesi, il bambino è molto interessato alla fisicità degli oggetti, alla loro fattezza 
e al loro uso specifico. Ha bisogno di tirare, scuotere, sentire il rumore degli oggetti, per 
conoscerli e per rapportarsi ad essi. Per questo proponiamo I

Il gioco euristico sviluppa la capacità di concentrazione e di manipolazione. Tutti i sensi  del 
bambino sono attivi per conoscere e memorizzare le qualità degli oggetti. Sperimenta 
concetti logico-spaziali come:  il dentro
spostano oggetti nello spazio, li mettono in ordine e li selezionano, discriminandoli. Inoltre: 
impilano, infilano e dispongono in serie. Scartano anche ciò che non serve.

Cosa occorre per ... 
E' un gioco di scoperta e sperimentazione di materiali naturali e di uso comune. Il gioco 
euristico consiste in una spontanea attività di esplorazione. Si compone di una serie di 
oggetti di uso comune  non di plastica, proposti al bambino in sacchi di cotone. Se in casa 
non avete i sacchetti, anche dei contenitori possono andare bene. È un gioco da 
sperimentare una o due volte max a settimana per incentivare l'interesse dei piccoli.

Contenitori o scatole di varie dimensioni e materiali: latta, legno o cartone messi a 
disposizione sul tappeto più  3 o 4 sacchi di stoffa. In ogni sacco un tipo di oggetto (tappi di 
sughero, noci, anelle di varie dimensioni, corde, pon
metallo, coperchi di latta) Gli oggetti vanno cambiati periodicamente  perché devono
risultare interessanti per i bambini. 

Dove 
Scegliamo uno spazio il più possibile libero da giochi e altre distrazioni, che resti 
possibilmente sempre lo stesso. Possiamo stendere un tappeto per delineare l’ambiente di 
gioco e attutire i rumori. 

Cosa fanno i grandi? 
Il  ruolo dell’adulto è di osservazione attiva. Nel momento in cui il bambino inizia a lanciare 
gli oggetti o  perdere interesse, l’adulto propone il momento del riordino. Invita il bambino a 
rimettere a posto gli oggetti nei sacchi o nei conte
necessaria per verificare che gli oggetti messi a disposizione non siano potenzialmente 
pericolosi. Si consiglia di verificare dopo ogni riordino l’integrità del materiale.

IL  GIOCO EURISTICO  

Tra i 12 e i 20 mesi, il bambino è molto interessato alla fisicità degli oggetti, alla loro fattezza 
e al loro uso specifico. Ha bisogno di tirare, scuotere, sentire il rumore degli oggetti, per 
conoscerli e per rapportarsi ad essi. Per questo proponiamo Il Gioco Euristico.

Il gioco euristico sviluppa la capacità di concentrazione e di manipolazione. Tutti i sensi  del 
bambino sono attivi per conoscere e memorizzare le qualità degli oggetti. Sperimenta 

spaziali come:  il dentro-fuori, sopra-sotto, vicino-lontano. I bambini 
spostano oggetti nello spazio, li mettono in ordine e li selezionano, discriminandoli. Inoltre: 
impilano, infilano e dispongono in serie. Scartano anche ciò che non serve.

imentazione di materiali naturali e di uso comune. Il gioco 
euristico consiste in una spontanea attività di esplorazione. Si compone di una serie di 
oggetti di uso comune  non di plastica, proposti al bambino in sacchi di cotone. Se in casa 

chetti, anche dei contenitori possono andare bene. È un gioco da 
sperimentare una o due volte max a settimana per incentivare l'interesse dei piccoli.

Contenitori o scatole di varie dimensioni e materiali: latta, legno o cartone messi a 
ppeto più  3 o 4 sacchi di stoffa. In ogni sacco un tipo di oggetto (tappi di 

sughero, noci, anelle di varie dimensioni, corde, pon-pon di lana, nastri, chiavi o catene di 
metallo, coperchi di latta) Gli oggetti vanno cambiati periodicamente  perché devono
risultare interessanti per i bambini.  

Scegliamo uno spazio il più possibile libero da giochi e altre distrazioni, che resti 
possibilmente sempre lo stesso. Possiamo stendere un tappeto per delineare l’ambiente di 

Il  ruolo dell’adulto è di osservazione attiva. Nel momento in cui il bambino inizia a lanciare 
gli oggetti o  perdere interesse, l’adulto propone il momento del riordino. Invita il bambino a 
rimettere a posto gli oggetti nei sacchi o nei contenitori. La  supervisione dell’adulto è 
necessaria per verificare che gli oggetti messi a disposizione non siano potenzialmente 
pericolosi. Si consiglia di verificare dopo ogni riordino l’integrità del materiale.

Tra i 12 e i 20 mesi, il bambino è molto interessato alla fisicità degli oggetti, alla loro fattezza 
e al loro uso specifico. Ha bisogno di tirare, scuotere, sentire il rumore degli oggetti, per 

l Gioco Euristico. 

Il gioco euristico sviluppa la capacità di concentrazione e di manipolazione. Tutti i sensi  del 
bambino sono attivi per conoscere e memorizzare le qualità degli oggetti. Sperimenta 

lontano. I bambini 
spostano oggetti nello spazio, li mettono in ordine e li selezionano, discriminandoli. Inoltre: 
impilano, infilano e dispongono in serie. Scartano anche ciò che non serve. 

imentazione di materiali naturali e di uso comune. Il gioco 
euristico consiste in una spontanea attività di esplorazione. Si compone di una serie di 
oggetti di uso comune  non di plastica, proposti al bambino in sacchi di cotone. Se in casa 

chetti, anche dei contenitori possono andare bene. È un gioco da 
sperimentare una o due volte max a settimana per incentivare l'interesse dei piccoli. 

Contenitori o scatole di varie dimensioni e materiali: latta, legno o cartone messi a 
ppeto più  3 o 4 sacchi di stoffa. In ogni sacco un tipo di oggetto (tappi di 

pon di lana, nastri, chiavi o catene di 
metallo, coperchi di latta) Gli oggetti vanno cambiati periodicamente  perché devono 

Scegliamo uno spazio il più possibile libero da giochi e altre distrazioni, che resti 
possibilmente sempre lo stesso. Possiamo stendere un tappeto per delineare l’ambiente di 

Il  ruolo dell’adulto è di osservazione attiva. Nel momento in cui il bambino inizia a lanciare 
gli oggetti o  perdere interesse, l’adulto propone il momento del riordino. Invita il bambino a 

nitori. La  supervisione dell’adulto è 
necessaria per verificare che gli oggetti messi a disposizione non siano potenzialmente 
pericolosi. Si consiglia di verificare dopo ogni riordino l’integrità del materiale. 



 

 

 

FOTO 

 


